
COS’È CIVIS?

CIVIS è un’alleanza europea costituita attualmente da 11 atenei provenienti da 11 paesi diversi, ed
in continua espansione. È nata nel 2019 con Eugenio Gaudio come primo presidente, e con
l’obiettivo di “creare un campus europeo interuniversitario esclusivo, dove studenti, docenti e
ricercatori collaboreranno muovendosi liberamente, come se fossero nelle loro università d’origine”.
I membri di civis attualmente sono (vedi mappa):

● Aix-Marseille Université (Francia)
● National and Kapodistrian University of Athens (Grecia)
● University of Bucharest (Romania)
● Université libre de Bruxelles (Belgio)
● Universidad Autònoma de Madrid (Spagna)
● Sapienza Università di Roma (Italia)
● Stockholms universitet (Svezia)
● Eberhard Karls Universitat Tubingen (Germania)
● University of Glasgow (Regno Unito)
● Paris Lodron University of Salzburg (Austria)
● University of Lausanne (Svizzera)

COSA OFFRE?

Per docenti e Ricercatori:

● Bandi di progetto (Calls for projects and activities, Calls for papers)
● La possibilità di organizzare o partecipare come insegnante ai corsi CIVIS
● Seminari
● Corsi di formazione
● Mobilità per PhDs
● Post-Doc fellowships
● Molto altro

https://civis.eu/it/activities/civis-calls
https://civis.eu/it/civis-per-gli-accademici-e-i-ricercatori/call-for-papers


Per gli studenti:

● Mobilità Erasmus “Classica” (dalla durata di 3-12 mesi)
● Mobilità di breve durata in presenza o a distanza (1 settimana)
● BIP - Blended Intensive programs (4-8 settimane, di cui 1 in presenza e il resto online.)
● Seminari e Congressi
● Language café (per imparare un’altra lingua parlando con studenti di altri paesi)
● Impegno Civico (2 organi istituzionali appositi per rappresentare gli studenti)
● Hackathon annuali con premi per gli studenti vincitori

In grassetto, i progetti per cui si richiede il riconoscimento di 1 CFU ADE.

FINANZIAMENTO

Il progetto CIVIS è stato finanziato dalla commissione Europea, parte di questi fondi sono
dedicati per il rimborso spese di studenti, docenti, ricercatori e personale amministrativo, che
prendano parte alle attività organizzate da CIVIS. Il rimborso per una mobilità di lunga durata
(Erasmus classico) è simile a quello standard, mentre per i viaggi da una settimana (5 giorni + 2
di viaggio) il rimborso varia tra gli 800 e i 1000+ euro circa (a seconda di ISEE, destinazione e
della scelta di effettuare un viaggio green o meno). Il rimborso individuale è gestito dalla sezione
internazionalizzazione del nostro ateneo, mentre il personale amministrativo centrale di CIVIS si
copre il costo di un certo numero di pasti durante la mobilità, così come si occupa anche di
acquisire gadget come borracce, borse e souvenir per i partecipanti.

ESPERIENZA DEGLI STUDENTI

I corsi risultano impegnativi e stimolanti, in ambito medico ce ne sono numerosissimi che si
integrano bene con il nostro programma di studi. Personalmente ho partecipato a 3 di questi
corsi e reputo che in nessuno di questi io abbia solo perso tempo. Nel primo corso, tenutosi ad
Atene, ed intitolato “Sexual & Reproductive Health” ho assistito a diverse lezioni di ginecologi,
endocrinologi e sessuologi, che hanno trattato in maniera specifica questo tema, attraverso un
approccio multidisciplinare. (Tra i docenti era presente anche un professore del nostro CdL, il
prof Isidori). Nel secondo corso, svoltosi a Madrid, ho approfondito il consenso informato del
paziente nel corso “Shared Decision Making”. Infine, sempre a Madrid ho esplorato anche il
mondo della ricerca pre-clinica attraverso il corso “Experimental Models in Molecular
Biochemistry”. In tutti questi corsi c’è stato un impegno di minimo 30 ore (ma anche molto di più
in alcuni casi) e ogni studente è stato valutato: o attraverso un test oppure tramite una
presentazione scritta o orale. Inoltre, come si può vedere dai corsi che ho seguito, l’offerta
formativa offre allo studente un’ampia scelta: dal lato più umanistico del rapporto
medico-paziente, agli aspetti clinici, alla ricerca.

- Sebastian Micu

VERIFICA DELLA PARTECIPAZIONE

Ogni volta viene rilasciato allo studente un certificato che attesti la sua partecipazione al
progetto, inoltre CIVIS ha creato anche uno strumento simile agli “Open Badge” Sapienza, che
certifica la partecipazione di ogni studente alle varie attività CIVIS.Infine, se il corso offre anche
dei CFU allo studente, questi vengono registrati dall’amministrazione centrale sulla piattaforma
Infostud. Quindi lo studente laureando, per attestare la sua partecipazione a questi progetti, può
mostrare una di queste certificazioni.


